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Assume la Presidenza
0n. Aw. Gio,ianniCesare RICEVUID

Partecipa il Segretario Generale Comn' Doti' Giuseppe SPADAR}

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i
convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.

Detiberazion" n. ,t Î a"t

OGGETTO: Approvazione del sistema di valutazione e verifica dei risultati dei Diriqenti
anno 20'|.1.

L'anno duemilaundici il giorno J E tT Ù Aet

della Provincia Regionale di Messina" in seguito

Provinciale con l'intervento di:

l. Presidente On. Aw. Govanni Cesare RICEWTO

2. Assessore DotL

3. Assessore Dott.

4. Assessore Sig.

5. Assessore Dott.

6. Assessore Sig.

7. Assessore Dott.

8. Assessore Dott.

9. Assessore Prof.

10. Assessore Dott.

I 1. Assessore Dott.

12. Assessore Sig.

13, Assessore Dott.

14, Assessore Dott.

Antonino TERRANOVA

Michele

Renato

Rosario

Carmelo

Pasquale

Salvatore SCffiMBRI

Guseppe DI BARTOLO

Maria Rosaria CUSUMANO

Maria PERRONE

Guseppe MARTELLI

Mario D'AGOSTINO

Rosario VENTIMIGLIA

mese di HARìn nella sala delle adunanze

ad invito di convocazione, si e riunita la Giunta

PRESENTE

$'r



LA GIUNTA PROVINCIALE

'f..

VISTA I'allegata proposta di deliberaziong relativa all'oggetto;

VISTA la L.R. n. 48 dell' ll.12.1991 che modifica ed integra I'ordinamento Regionale degli EE. LL.;

t

VISTA la L,R. n. 30 del 23.12.20A0;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddett4 espressi ai sensi dell'art. 12 della L,R. n. 30 del

23.t2,2A00;
- per la regolarita tecnic4 dal responsabile dell'Ufficio dirigenziale;

- per ta regolarita contabile e per la copedura finanziaria della spesa, dal responsabile dell'apposito

Uffi cio dirigenziale fi nanziario ;

.i

Ritcnuto di prornred"t" in merito;

Ad unanimità di voti

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne parte

. 
integrante e sostanziale, facèndola propria integralmente.

I

On. Abc GievanniCesare PJCE/|JIO

íríri*ífiffi
immediatafiìén"té'!'iecùtivlà Jensi e per gli effetli

' Ceita t-.R.44191.
lA }IUNTA PROVINCTALE in unanimità di voti'

al ònl-ari'' íí biildóit :de fi 
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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GTT'NTA PROVINCIALE

I Dipartimento U.D. Affari Legali, Risorse uînane, Programmazione negoziata, Partecipazioni

azionarie.

U.O. Organizzaz.ronerisorse umane' organici e relazioni sindacali'

RESPONSABILE: DOtt. ANtONiNO CALABRO'

OGGETTO: .. Approvazione del Sistema di valutazione e verifica dei risuttati dei Dirigenti per I'anno 2011"-

PROPOSTA

VISTO - Il Contatto collettivo Nazionale del Lavoro, comparto Regioni ed Autonomie locali Area

Dirigenz4 1998/2001, stipulato in data 2311211999'

CONSIDERATO Cm- I'art.g del ccNL lgg8l200l prevede che sono oggetto di concertazione,

tra l'altro, le seguenti materie:

a) criteri generali relativi alf individuazione dei parametri per la graduazione delle funzioni e

delle connesse responsabilita ai fini della retribuzione di posizione;

b) criteri generali relativi alle modalità di determinazione e di attribuzione della retribuzione

collegata ai risultati e al raggigngimento degli obiettivi assegnati;

CIIE -l,art.I4comma 3, dispone che I'Ente adotti preventivamente i criteri generali che informano

i sistemi di valutazione delle prestazioni e delle competenz e organrzzative dei dirigenti nonché dei

relativi risultati di gestione. Tali criteri, prima della definitiva adozione sono oggetto di

concertazione ai sensi dell'art.8;

vtsTo - il comma 1 lenera a) dell'art.62 del Regolamento degli uft-rci e dei servizi che assegna al

Nucleo di Valutazione, tra I'aitro, il compito di elaborare i eriteri di valutazione della gestione

amministrativa dell' Ente ;

VISTA- la proposta del ., Sistema di valutazione e verifica dei risultati dei Dirigenti pet I'anno

20ll- approvata dal Nucleo di Valutazione rlella sedut4 de10410812009; . ; '

vtsra- la rrota prot.5gllOM del :23lll/2[Ógcon la quale il Presidente della ì-j.lesaziohe Trattante



tasmette alle OO. SS. copia della proposta del " Sistema di valutazione e verifica dei risultati dei
dirigenti anno 2011'0, d fini della concertazione prevista dall'art.8 del23/12/1999;

VISTA - la deliberazione n" 284 dell7ll12005 con la quale la Girmta Provinciale ha autorizzato il
Preside,nte della Delegazione Trattante a sottoscrivere il C.C.D.I. dell'Area della Dirigenza arni
199812001, così come definito dalla Delegazione Trattante;

VISTE- le deliberazioni nno 213 e2l6 rispettivamente del15/1012009 e í,l}tl}lzX}gcon la quale la
Giunta Provinciale ha approvato il riassetto della stnrttura organizzativa dell'Ente ;

CONSIDERATO - che detta stnrttura è stata introdotta a far data del03/1212009;

VISTO - il verbale di Delegazione tattante, redatto nella seduta del05/fi/2010, dal quale si evince
che le parti hanno concluso la concertazione convenendo, srú " Sistema di valutazione e verifica dei
risultati dei Dirigenti per l'anno 2011", delle posizioni dirigenziali, apportands 6srlifiche alla
proposta elaborata dal Nucleo di Valutazione;

RITENUTO - iI " Sistema di valutazione e verifica dei risultati dei Dirigenti per I'anno 201I'
coerente con gli :ntdir:zzi politici dell'Amministrazione;

SI PROPOITE CIIE LA GITINTA PROVINCIALE
DELIBERI

APPROVABF- il " Sistema di valutazione e verifica dei risultati dei Dirigenti per I'anno 201I'

Si allegano i seguenti docrrmenti:
1) " Sistema di valurazione e verifica dei risultati dei Dirigenti

ri, z6- 4ú' ?a4c

per l'anno 201I"



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
Ai sensi e per gli effetti deil'art. 12 deila L.R.23-12-2ooo n. 30, si esprime parere.

FAVOREVOLE

ln ordine alla regorarità tecnica deila superiore proposta di deriberazione.

Addì

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
Ai sensi e per gri effetti deil'art. 12 deila L.R. 2g-12-2ooo n. 30 si esprime parere:

ln ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.nooi 2$0IT,Zùi0

Ai sensi d^ell'art. 55, S" comma, della L.

Addì_ Z60iT.Zir'.ll]
142/90, si attesta ra copertura finanziaria delra superiore spesa.

20 [}i F" r'_!LD._7_^ U. Ojl!!!:tr r pfi{iRr
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PRINCIPI GENERALI

secondo l'art' 14 del c'c'N'L', gli Enti localidevono valutare irisuttatiottenutidaídirigentiin base:

al livello di conseguimento degli obiettivi assegnati

alle competenze organizzative

alle prestazioni

a

o

a

ll sistema di valutazione che si propone è finalizzato ad orientare tali risuttativerso ilraggiungimento degli obiettivi assegnati dàl presidente e daila cirnl" con riferimento araRelazione Previsionale e Programma-tica ed al gil"n"i;, 
,rssumendo la logica derla direzione Derobiettivi come metodo di stile di gestione, 

"nè 
iàg. ir controilo direziJnare ara pefformancemanageriale.

La valutazione dql rendimento, delle competenze organizzative e dele prestazionicomporta :

o orientamento al risultato in termini di efficacia ed efficienza , superando il moderodell' adempimento meramente burocratico_formale;o orientamento allo sviluppo dell'autonomia e atta valorizzazione dette competenze;o integrazione e cooperazione fra te diverse strutture organizzative , per sviluppare ilgioco disquadra ed assicurare it raggiungimento ai risúltati complessi;o stimolare la capacità innovativa, pei sotle-citare la proposizione e l,introduzione diinnovazioni 
'organizzative e non ' per attuare cambiamenti che apportino maggioreefficienza,efficalia ed economicità nella gestione;

' orientamento alla soddisfazione del 
"itt"oino-"liente, interno ed esterno, perpromuovere una logica di servizio;r qualità della presenza;

r quarità ed impegno nefio sviruppare rerazioni esterne ed interne.

ln caso di mancata nomina del Direttore Generale le funzioni previste dal sistema diValutazione sono esercitate dal Segietario Generale.



Per ogni Dirigente (Ufficío Dirigenzíale) vengono individuate re quattro aree di varutazione:
RAGGIUNGIMENTO OBI ETTIVI

Í:flil:ffi1'l l"on'tíone 
di schede-obiettivo con riferimento ai sesuenti fattori di

Gestione strategico-intersettoriale 
;

Rilevante gestione settoriale;
Gestione economica;
Obiettivi Specifici di area.

RENDIMENTO DELLE ATTIVITA,
qualità della presenza;
qualità e rilievo delle relazioniesterne;
qualità del rapporto con i cittadinie I,utenza;
qualità e rilievo del rapporto interno e con íl personale;
qualità e idoneità dell'attività;

COMPETENZE ORGANIZZATIVE

valutazione dell'insieme delle capacità nonche deile esperíenze e conoscenze che ra:3:i,îS'f;J:';:".,f:r,:r::H;{;*;;;'"p"}-ol,"L in essereJ ."ip",t"menti piu
Capacità di direzione organizzativa;
Capacità di gestione delle risorse umane;
Capacìtà di relazione e integrazione.

PRESTAZICINI

attraverso la valutazione delle variabili che indicano la qualità dell,apporlo personale
lnii:',:',Í':L,,lltJTl'";ri3flll',',í".1? r; ;";J';-'';;;ortamentari coí cui rassiunge



' 
La stima delle quattro- componenti della performance concorre ad una valutazione disintesi per la distribuzione detla retribuzione di risultato. La pond"r"=ù* dei diversi fattori eespressa in termini percentuali su base 100, ín modo oa evioénzi"i" óiiooiettivi e gri aspettimanageriali, distinguendo per questi ultimi tra competenze organii:iiiu" e prestazioni. Lequattro diverse aree di valutazione sono cosi ponderate ai fini della u-"rùioùn" del Dirigente:

MODALITA DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO DI VALUTMIONE

ll processo di valutazione si articora neile tre fasi che seguono:

Fase I : Definizione degli obiettivi e loro assegnazione ai Dirigenti degli u.D.

ll Direttore Generale, ai sensi dell'art 108 del ruEL n.26712000, nel dare attuazíone agli indirizzie obiettivi stabiliti dagli organi di Governo.dell'Ente, fredispon",.on ir .on.orro dei Dirigentidell'Ente' il Piano Dettagliatò degli obiettivi di cui alt'ari. !gz oàr ruer- n. ialnooo, defìnendóne,per ognuno' gli indicatori di risultato. La prima fase si conclude con un coioquio di assegnazione
!:!il Sil:lliy,. " 'o" ta rormatizz.azione, i" p"t" oJrra-tiunta p;uin;,;É,'o"r pi"no Dettasriaro

;ffi,î";"Tilt:ffl::: 
in itinere dei risultati consesuiti e der rendimento deue anività e roro

con cadenza triemestrale ogni Dirigente degli u.D. e tenuto a compilare una scheda dimonitoraggio delle attività, rélazionando in mooo sintetico su: presenze, attivita, atti eprovvedimenti e sullo stato '"i attuazione degli obiettivi, segnalando eventuali scostamenti dalle fasidi attività programmate' monitcrando le iisorse impe-jnate, individuando eventuari criticità ediverse prospettive di sviluppo' La relazione dovrà evid-enziare non solo aspetti quantitativi ma3Tl: aspetti di quarità de.ilo sviruppo deile azionilpiogettrlattivita .ll Dirigente accompagnerà la scheda "ATTlvlrA';.o-n-un. proporta di autovalutazione formulatasulla base dei parametri in essa indicati. 
rs p'vvvèra Lrr dLr.u

La scheda attività va inviata all'uffiiio preposto alla raccorta entro i primi 7 giorni der mesesuccessivo' La mancata trasmissione della scheda entro i termini deierrnina la riduzione delpunteggio salvo opportune giustificazioni der ritardo.
La relazione sullo stato di attuazione di obiettivi intersettoriali sarà affidata al Dirigente di ogniu'D che assumerà ra responsabirità di coordínamento der progetto.con la stessa cadenza temporale il Nucleo di Valutazione, sentita la relazione del DirettoreGenerale' esprimerà una valutazione sui risultati oetle attività relazionandó at presidente dellaProvincia e alla Giunta provinciale.
Nell'esercizio delle loro competenze di indirizzo e controllo il presidente della provrncia e gliAssessori possono inviare al Nucleo segnalazioni e considerazioni utili al processo di valutazione.

COMPONENTI deila hERFORMANCE

RAGGIUNGIMENTO
OBIETTIVI

COMPETENZE
ORGANIZTATIVE

PRESTAZIONI E
CONOSCENZE

TECNICO
PROFESS IONALI

Fp 10 o/o Fp 10 o/o

Fp = fattore di ponderazione



ll. contenuto der fogrio attività sarà reso pubbrico on rine sursintetico di comunicazione predisposto dai|ufficio .orp"t"nt",
approvato dal Presidente della provincia.

sito dell'Ente secondo un modello
valutato e proposto Oal ttucteoìJ

Fase 3 : valutazione finale del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati

Al termine dell'incarico e comunque entro il 20 gennaio dell'anno successivo, i Dirigentipresentano al Presidente della Provincia, all'Asiessoiè corpet"nte al Direttore Generale ed alNucleo di Valutazione la relazione finale sull'attività ruóri", con la documenta2ione idonea avalutare, tra rartro, gri scostamentitra obiettivi .r.d;;i; risurtati raggiunti.Tale relazione deve contenere una prima propo"-t"-aìauto-valutazione formulata dalDirigente in ordine. al grado di ragg'iungd"";:J"g[ oii"ttivi assegnati, der rendimentodelle attività (riportando la media ànnuale delle vaiutezioni mensilii, delle competenzeorganizzative e degli etementi prestazionali.
Entro i successivi 60 giorni ll Nuileo di Valutazione esprime,sentita la relazione del Direttore
ffffi:?1"; ;ffiJ;}:Xi:ne 

rinale, 
"n.À" 

con I'ausirio oài Jati oi repàrtinò'""Jnori"o-nnanziari o di
L'esito della valutazione viene comunicata al Dirigente dal Direttore Generale. ll Dirigenteinteressato ha facoltà.dipresentare le proprie osàervazioni al Nucleo di Valutazione entro iltermine dei successivi 15 giorni.
La fase si conclude con la-form alizzazione della valutazione da parte del Nucleo di Valutazione
i$:g: nìil:tt" 

al Presidente per la relativa 
"ppróurtione 

e successivamente ana Giunta per



I '-

Gli obiettivi devono possedere re seguenti caratterístiche:

o essere chiari e ben definiti;

' essere coerenticon le strategie e gliobiettivi programmaticidell,Amministrazione;. essere misurabili nella loro quantificazione;. essere significativi;
o essere innovativi;
r ir roro raggiungimento deve comportare,ove possibire, dei risparmi;. essere negoziaticon la Direzione Generale;. possono riferirsi a progetti pluriennali.

essi sono :

]) adeguata gestione strategica;
2) rilevante conseguimento dei fini istituzionali;
3) efficiente gestione economica;
4) efficace raggiungimento degri obiettivi specifici assegnati a Settore;5) miglioramento attività ordiÀaria.

I ndicatore di risu ttato.

Peso dell'obiettivo:

da definire in rerazione ail'azione/progettorattività individuata.

da definire i n rerazione ail'azione/progetto/attività 
i ndividuata.

Adeguata GESilO/VE STRATEGTCA



I

rilevante conseguimento dei FlNl ISTITUZIONALI

EFFICACE CONSEGUIMENTO
UFFICI DIRIGENZIALI

degli OBIETTIVI SPECIFICI DEGLI

Indicatcre di nsultato.

Peso dell'obiettivo.

da definire in relazior^: alla tipologia di obrettivi prescelti.

da definire.

Ogni Ufficio Dirigenziale deve partecipare, in relazione alle specifiche competenze, allo

sviluppo ed alla concreta realizzazione di un'azione/progetto/attività, ritenuta'particolannente
rilevante per il uimento dei fini istituzionalidell'Ente per I'anno di riferimento.

lndicatore di risultato: da definire in relazione all'azionelprogetto/attività individuata.

Peso dell'obiettivo: da definire in relazione all'azione/progetto/attività individuata.

3" OBIETIIVO: EFFICIENTE GESTIONE ECONOMICA

Ogni U.D.. deve tenere sotto controllo durante la gestione e ridurre, per quanto possibile,

migliorando o mantenendo gli attuali livelli di efficacia dei servizilaltivitàlazioni da svolgere, i

relativi costi di funzionamento. ln particolare I'obiettivo deve prevedere il contenimento e la

razionalizzazione dei costi generali e di quelli per l'acquisto di beni e di servizi.

lndicatore di risultato: da definire.

Peso dell'obiettivo: da definire.

Sulla base delle macro-azioni contenute nelle linee programmatiche, vengono assegnati, a seguito

di un processo compartecipato con il Dirigente, almeno due obiettivi con espresso riferimento alle

competenze specifiche di ogni U.D.



5" OBIETTIVO: MIGLIORAMENTO DELL'ATTIVITA' ORDINARIA

Sullabasedellemacro-azionicontenutenellelineeprogra''"o

:":T:::::::",::::*::::1n" 
u.D., viene assesnato, a sesuito di un processo compartecipato,eeùv etJf ilPafiegpatocon il Dirigente' almeno un obiettivo; Got espresso riferimento aile competenze specinche oi ogniu'D" che dovrà riguardare la 'gestÍon e efficiente ed efficace deil'attività ordinariamente attríbuitaall'uffícío dirtgenziale e Ia promozione di effettivi e sígnificativi migtioramenti quatitativi deramedesíma".

lndicatore di risuttato: da definire.

Peso dell'obiettivo: da definire.

Glí obiettivi sono diversamente ponderati convalutazione. I'applicazione di pesi specifici definiti dar sistema di

valutazione di sintesi delta 1^ Area di Valutazione Raggiungimento obiettivi

ll Peso di ogni obiettivo sara determinato dat Nucreo di vatutazione su proposta derDirettore Generale sulla base della compiessifà e detta varenza strategica di ogni singoto obiettivoassegnafo' avendo ríguardo agtí indirizzi programmatici degli organi dell,Ente.
La soglia minima di risultato, al dí sotto delta quate non è attribuito arcun punteggio èdel 60% per ciascun obiettivo-

Gestione eionomìE
Specifico OÍ settore-lffidno
due obiettiví)_ _ùpectttco di miglioramento
dell'attività ordinaria (almeno

Totale peso attrib



2^ AREA Dl VALUTMIONE: ATTIVITA'

Le attività saranno valutate sulla base dei parametri sottoindicati:
r qualità della presenza;
o qualità e rilievo delle relazioniesteme;
o qualità del rapporto con icittadini e I'utenza;

o qualità e rilievo del rapporto interno e con il personale;

o qualità e idoneità dell'attività

ll Dirigente fornisce al termine del periodo di valutazione un proprio 'giudizio sulle attività
espletate indicando un punteggio, che potrà essere confermato owero modificato da paÉe

del Nucteo, sentita la relazione del Direttore Generale.

Vatutazione di sintesi del rendimento dell'attività

Val utazione media an nuale

Fattori di valutazione delle attività
Autovalu-

tazione
del

Dirigente

Valutazione
del Nucleo

M

Peso
attribuito ai
fattori (P)

Valore
ponderato

(v. P)

1

Qualità della presenza dimostrata
gestendo il proprio tempo di lavoro,
assicurando il servizio e contemperando
oli imoeoni esterni.

6

2
Qualità e rilievo delle relazioni esterne
ed in occasione di manifestazioni di
rilievo.

6

3
Qualità e frequenza del rapporto con i

cittadini e l'utenza. 6

4
Qualità e frequenza dimostrata nel
rapportarsi :cn i collaboratori e, piu in

generale, con gli altri uffici.
b

q

Qualità e idoneità dell'attività in funzione
della sua complessità amministrativa,
tecnica e degli atti e prowedimenti
predisposti e/o emanati con particolare
riferimento al rispetto dei termini previsti

oer I'emanazione del prowedimento.

Totate peso attribuito alla 2^ Area di Valutazione 3A% ot/o

Media ponderata fattori di competenze IB



-- Definizione della valutazione dette attiviÈ Valutazione dette attività

da 96 a 100

cla 60 a 75

inferiore a 60

3^ AREA DI VALUTAZIONE: C O M P ETENZE ORGAN I ZZATI V E

Per quanto riguarda la valutazione delle
prendere in considerazione:

o la motivazione,
o lo spirito di gruppo;
. la capacità di realizzazione di cambiamenti;o il senso di responsabilità;
o la capacità di innovazione;
o il contributo all'íntegrazione con altre strutture;o I'iniziativa;
o la capacità di direzione.

ln particolare, per quanto riguarda questa
sono i seguenti:

competenze organizzative, i criteri devono

seconda area di valutazione, i macro fattori

1' FATTORE. CAPACITA DI DIREZIOAIE ORGAN IZZATIVA

da valutarsi sulla base dei seguentielementi:r capacità dimostrata di gestire il proprio tempo di lavoro, facendo fronte con flessibilità alleesigenze di servizio e contemperando i Civer-siirp"gni;r capacità di rispettare e far rispettare le regote e i vincoli dell'organizzazione senza indurreformalismi e burocratismi e promuovendo ra quarità dei servizi;r capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimenti ed iconseguenti processi formativi e la selezione, a tal fine dei personaleio capacità dimostrata nell'assolvere ad attività di pianificazione, programmazione e controlloconnesse aile funzioni affidate, ' r'-r' '|e s vvr rtutu'

' grado di aderenza e cofinalizzazione agli obiettivi der vertice, che ne presuppone laconoscenza.

l0



2' FAfiORE: CAPACITA DI GESTIONE DELLE R/SORSE UMANE

da valutarsi sulla base dei seguenti elementi:
. €pacità dimostrata nel motivard, guidare e valutare i collaboratori e di generare un clima

organizzativo favorevole alla produttività, attraverso una equilibrata individuazione dei carichi di

lavoro;
. capacità di supportare i collaboratori nelle soluzioni dei problemi, ingsEtgiandoli a crescite

personali e Professionali;
r capacità dí trasferire ai collaboratori parte delle proprie competenze e dell'attività di

coordinamento attraverso un corretto utilizzo dello strumento della delega-

3" FATTORE: CAPACTTA Dt RELAZIONE E INTEGRAZIONE

da valutarsi sulla base dei seguentifattori:
o contributo all'integrazione tra i diversi uffici e servizi e all'adattamento al contesto di intervento

anche in relazioné alla gestione di crisi, energenze, cambiamenti di modalità operative;

r capacità di lavoro in gruppo, condivisione di responsabilità, collaborazione con aree gestionali

diverse dalla ProPria.

Ad ogni fattore di competenze organizzative viene attribuito un diverso peso. ll Dirigente

fornisce al termine del periodo di vatutazione un proprio giudizio sulle competenze

organizzative manifestate indicando un punteggio, che potrà essere confermato owero
mòdificato da parte del Nucteo, sentita la relazione del Direttore Generale.

Verrà quindi 
""l"otàta 

la media ponderata tra il punteggio raggiunto dal Dirigente e il peso

attribuito ad ogni singolo fattore di competenza organizzativa.

Valutazione di sintesi 3'Area di valutazione

Fattori di valutazione delle competenze
organizzative

Autovalu-
tazione

del
Dirioente

Va[utazione
del Nucleo

'(v)

Peso I Valore
attribuito ai 1 Ponderato
fattori (P) I U"P)

1 Capacità di direzione organizzativa
5

2 Capacità di gestione delle risorse
umane -t

J Capacità di relazione e integrazione
2

Totale peso attribuito alla 3" Area di Valutazione 10% o//o

izzative: :(Vn * Pn)/IP =Media oonderata fattori di co c

11



PREsrAztoNt E coNffi'lzE
_CNICO-PROFESS/ONAl-/

a

a

a

Le prestazioni sono costituite dall'insieme de! comportamenti .con cui un individuo raggiungeparticolari risultati in base ad obiettivi predefiniti. Éssi-sono valutabili soprattutto in base allaqualità dell'apporto personale in relazione alle 
"bnir""^re e alla preparazione professionalemanifestate, specifiche del ruolo

Tale area viene varutata tenendo conto oi:Lette fattori:

6) Flessibilità organ'iizativa e adattamento ar rinnovamento:
adattamento ai cambiamenti e aile innovazioni organizzative
utilizzo nuovi strumenti e nuove tecniche gestionari
acquisizione di nuove informazioni e competenze rispetto al proprio ambito lavorativo

Descrizione sintetica dei fattori di valutazione

l) Capacità di analisi:
analisi di eventi e situazioni, individuandone gti etementi essenziali;
individuazione deÌ punti di forza e dei punti di debolezza, assumendo
opportuni per la risoluzione di ogni probtema .

2) Gapacità di attivazione di risorse finanziarie:o da fondi camunitari, da operatori economici, da sponso r, etc.

3) Conoscenze tecniche :. formazione
. aggiomarnento
. precedenti esperienze lavorative.

4) Tempestività di proposte risolutive di criticità:
el iminazione anom al ie.

5) Ternpestività e mobiritazione su tematiche specifiche:
identificazione e proposta di progetti.

7) Ottimizzazione deile decisioni:
o individuazione dell'opzione piu efficace ed efficiente tra piu sotuzioni possó/r.

12



Ad ogni elemento prestazionale viene attribuito un diverso peso. ll Dirigente fornisce al
termine del periodo di valutazione un proprio giudizio sulle proprie prestazioni e

conoscenze tecnico professionali, indicando un punteggio, che potrà essere confermato,
owero modificato da parte del Nucleo, sentita la relazione del Direttore Generale.
Verrà quindi calcolata la media ponderata tra il punteggio raggiunto dal Dirigente e il peso per
ogni singolo elemento prestazionale.

La valutazione dei fattori e degli elementi relativi alla 3^ e 4^ area di valutazione viene espressa
applicando la seguente graduatoria:

l:

t
=

Valutazione di sintesi della 4^ Area diValutazione Prestazioni
t,

Obiettivi Autovalutazione
delDirigente

Valutazione
delNucleo

(v)

Peso
attribuito
aifaftori

(P)

Valore
ponderato

(v-P)

1 Capacità di analisi 1

2 Capacità di attivazione risorse
finanziarie

115

3 Conoscenze tecniche 1

4 Tempestività di proposte risolutive di
criticità

2,5

5 Tempestività e mobilitazione su
tematiche specifiche

1,5

6 Flessibilità organizzativa e
adattamento al rinnovamento

1,5

7 Ottinúzazione del I e decis i o n i 1

fotale peso attribuito alla 4^ Area diValutazione 10% offo

Media ponderata elementi prestazion3ll; t(Vn " Pn)/IP = D

Definizione della valutazione delle competenze
organizzative e degli elementi prestazionali

Valutazione delle competenze organizzative
e degli elementi prestazionali

Ottimo da 96 a 100

Buono da86a95

Discreto da76a85

Sufficiente da60a75

lnsufficiente inferiore a 60



a-

A

SINTESI DELLA VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE DIRIGENZALI

Punteggio raggiunto
1' Area Oi vatuta

2" Area divalutazione: Attiffi
3" Area di valutazione: @
4" Area di vatutazionGlpffizioiì

Punteggio totale Pt = Fp_*A + Fp_* B + Fp_*c + Fp_*D

(Fp = faftori di ponderazione appticati alle diverse aree divalutazione)

Abbinamento punteggi,t

Range di punteggio pt
da 60 fino a 100

lndennità di risuttato da corrispondere

lndennità Oi risuttato previlià Quota di --;FptiúzioG
all'indennità di rÍsultato

lndennità da corrispondere

lr=RxQ%

Quota di applicazione
all'indennità di risultato (e%) al punteggio ottenuto

Si considera non positiva una valutazione inferiore a 60 del valore medio po.tierato dellequattro aree. In tal caso non si ha diritto a percepire l'indennità di risurtato.

l4
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SCHEDA DIVALUTAZIONE FINALE DELLE PERFORMANCE DEI DIRIGENTI

Qirigente
Ufficio Dirioenziale
Anno divalutazione

Relazione consuntiva, di sintesi, sull'attività svolta :

Vatutazione di sintesi della 1^ Area di Valutazione Raggiungimento Obiettivi

Obiettivi
Autovalutazione

grado
raggiungimento
obiettivo (in %)

Valutazione
delNucleo

(v)

Peso
aftribuito

all'Obiettivo
(P)

Valore
ponderato

(v'P)

1 Gestione strategico - intersettoriale

2 Rilevante gestione settoriale

3 Gestione economica

4 Specifico di settore (almeno 2 obiettivi)

5 Specifico di miglioramento dell'attività
ordinaria (almeno 1 obiettivo)

Totale peso attribuito alla 1^ Area divalutazione 50o/o ot
TO

Media ponderata raggiungimento obiettivi: I(Vn * pn)/Ip = A

I

24



Valutazione di sintesi 2" Area di valutazione

Valutazione media an nuale

Fattori di valutazione delle competenze

Qualità della presenza dirnostrat,a
gestendo il proprio tempo di lavoro,
assicurando il servizio e contemperando

Qualità e rilievo delle relazioni esieme
ed in occasione di manifestazioni di
rilievo
Qualità e frequenza del rapporto con i

cittadinie I'utenza
Qualità e frequenza dimostrata nel
rapportarsi con i collaboratori e, più in

enerale, con gli altri uffici
Qualità e idoneità dell'attività ín furzione
della sua complessità amministrativa,
tecnica e degli atti e prowedimenti
predisposti e/o emanati con particolare
riferimento al rispetto dei termini previsti

I'emanazione del prowedimento.

attribuito alla 2^ Area di Valutazione

Media ponderata fattori di c ahizzative: ElVn " Pnl/xP =

Valutazione di sintesi 3" Area divalutazione

Fattori di valutazione delle competenze

di direzione
Capacità di direzione organizzativa

Capacità di gestione delle
risorse umane
Capacità di relazione e integrazione

Media ponderata fattori di competenze organizzative: E(vn * pn)/xp =

Totale so attribuito alla 3^ Area di Valutazione



€
Valutazione di sintesi della 4^ Area diVair. Prestazioni

Pesc
attiburyo
ai fattor'

Valore
ponderal

N*P)

dell'Ufficio
ll Dirigente

del Dipartimento

(firma)

*, *'
a.
:.,'Ìt&3- Ig.ffi',gc

. : -.ùF. i.'' ,

tI
'€ 'a,

Capacità di analisi

Capacitàoi affi
Conoscenze tecniche

Tempestività oi propffi
criticità
Tempestività'
specifiche

Flessibilità or
nnnovamento
ottimizazio ne oét teiffiiì

Totale O""o 
"Ort

M"di" pond"t"t" 
"l"-

26



:

(Fp = fattoi di ponderazione applicati alle diverse aree di valutazione)

Si considera non positiva una valutazione inferiore a 60 del valore medio ponderaro delie

quanro aree. In tal caso non si ha diritto a percepire I'indennità di risultato..

ll Direttore Generale

ll Presidente del Nucleo diValutazione

27

SINTESI DELI-A VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE DIRIGENZIALI

Valutazione di sintesi
Aree divalutazione Punteooio raooiunto

1" Area di valutazione: Raggiungimento obiettivi fi=

2" Area di valutazione: Attività fl=

3' Area di valutazione: Competenze organizzative

4o Area di valutazione: Prestazioni' p=

Punteggio totale Pt = FP-* A + Fp-* B + Fp-*C + Fp-*D Pt=

Abbinarnento punteggio totale a quota percentuale da applicare all'indennità di risultato

Range di punteggio Pt <60 da 60 fino a 100

Quota di applicazione
all'indennità di risultato (a%) 0 Q % = al punteggio ottenuto

lndennità di risultato da corrispondere

lndennità di risultato prevista Quota di applicazione
all'indennità di risultato

lndennità da corrispondere

R Q% lr=RxQ%



Sommario

Principi generati

Metodo adottato

Modalità di svolgimento del processo di vatutazione
1^ Area di valutazione: Raggiungimento obiettivi
2^ Area di valutazione: Aftività
3a Area di vatutazione: Competenze organizzative
4^ Area di vatutazione: prestazioni 

e_ Conoscenze Tecnicoprofessionali

Sintesi deta varutazione dete performance Dirigenziari
ì;?rtff#erisi le a i ri levazi# 

" 
;l utazion e der r;a*ività der ra

scheda di varutazione Finare dere performance dei Dirigenti
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Letto, confermato e .sottosc ritto.

L'Assessore Anziano

IL PRESIDENTE
Qn. Aw. GiovanniCesaie RICEVUT}

F.to.

ll Segretario Generale

r. to.8 s r:tnJ.o. ...Et..g.tr.È.t3,* Comn. Dott,

ll Presente afto sarà affrsso all'Albo
ì

Il presente atto è stato affrsso all'Albo
dal alnel giorno festivo

L'ADDETTO

L'ADDETTO

Messin4ll

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Art. ll L.R 3-12-1991 n..t4)

Il sottoscritto Segretario Cenerale della provincia,, CERTIFICA r, 3 HAfi. 20ilChelapresentedeliberazione 9{,0' pubblicataall'AJbodiquestaProvincial ll J ltÉ1il' ('ull 
or^m^

festivo e per quindici giorni consecutivi e chetonuo la stessa
opposizioni o richiesta di controllo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addl IL SEGRETARIO CENERAI"E

F.to

TRASMISSIONE AI CAPTGRI.IPPO CONSILIARI
(+" COMMA ART. 4 1.r.5-7-1997 N. 23)

La presente deliberazione viene trasmessa ai capignrppo consiliari, riguardo materic elencate al 3o comma dell,art. .t della

legge 5-7-1997 n.23i.

IL SEGRETARIO GENERALE

PROYINCIA RIGIONAIE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma '/ dell'art. ./ della
Legge Regionale 3-12-lg9l n. -t4 e succsssive modifiche.

Messina. datla Residenza provincia.re, addi 0 7 flfitq, 2 ù 3't IL SECRETARIO GENERALE

,.ro Contm. Dott, Giu:oppe ,SpÀD/,qO

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, datta Residenza provinciare. addi 
'0 

! î'iAR. 2011'

CENEP.ALE



LA GIUNTA PROVINCIALE

'f..

VISTA I'allegata proposta di deliberaziong relativa all'oggetto;

VISTA la L.R. n. 48 dell' ll.12.1991 che modifica ed integra I'ordinamento Regionale degli EE. LL.;

t

VISTA la L,R. n. 30 del 23.12.20A0;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddett4 espressi ai sensi dell'art. 12 della L,R. n. 30 del

23.t2,2A00;
- per la regolarita tecnic4 dal responsabile dell'Ufficio dirigenziale;

- per ta regolarita contabile e per la copedura finanziaria della spesa, dal responsabile dell'apposito

Uffi cio dirigenziale fi nanziario ;

.i

Ritcnuto di prornred"t" in merito;

Ad unanimità di voti

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne parte

. 
integrante e sostanziale, facèndola propria integralmente.

I

On. Abc GievanniCesare PJCE/|JIO

íríri*ífiffi
immediatafiìén"té'!'iecùtivlà Jensi e per gli effetli

' Ceita t-.R.44191.
lA }IUNTA PROVINCTALE in unanimità di voti'

al ònl-ari'' íí biildóit :de fi 

-bo 
ra i mmqdi a talqe n te

ii-àlIhlr ui dÀél È Éc-r gii éfreili d ella L' R' 44/e 1

I.t



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GTT'NTA PROVINCIALE

I Dipartimento U.D. Affari Legali, Risorse uînane, Programmazione negoziata, Partecipazioni

azionarie.

U.O. Organizzaz.ronerisorse umane' organici e relazioni sindacali'

RESPONSABILE: DOtt. ANtONiNO CALABRO'

OGGETTO: .. Approvazione del Sistema di valutazione e verifica dei risuttati dei Dirigenti per I'anno 2011"-

PROPOSTA

VISTO - Il Contatto collettivo Nazionale del Lavoro, comparto Regioni ed Autonomie locali Area

Dirigenz4 1998/2001, stipulato in data 2311211999'

CONSIDERATO Cm- I'art.g del ccNL lgg8l200l prevede che sono oggetto di concertazione,

tra l'altro, le seguenti materie:

a) criteri generali relativi alf individuazione dei parametri per la graduazione delle funzioni e

delle connesse responsabilita ai fini della retribuzione di posizione;

b) criteri generali relativi alle modalità di determinazione e di attribuzione della retribuzione

collegata ai risultati e al raggigngimento degli obiettivi assegnati;

CIIE -l,art.I4comma 3, dispone che I'Ente adotti preventivamente i criteri generali che informano

i sistemi di valutazione delle prestazioni e delle competenz e organrzzative dei dirigenti nonché dei

relativi risultati di gestione. Tali criteri, prima della definitiva adozione sono oggetto di

concertazione ai sensi dell'art.8;

vtsTo - il comma 1 lenera a) dell'art.62 del Regolamento degli uft-rci e dei servizi che assegna al

Nucleo di Valutazione, tra I'aitro, il compito di elaborare i eriteri di valutazione della gestione

amministrativa dell' Ente ;

VISTA- la proposta del ., Sistema di valutazione e verifica dei risultati dei Dirigenti pet I'anno

20ll- approvata dal Nucleo di Valutazione rlella sedut4 de10410812009; . ; '

vtsra- la rrota prot.5gllOM del :23lll/2[Ógcon la quale il Presidente della ì-j.lesaziohe Trattante



tasmette alle OO. SS. copia della proposta del " Sistema di valutazione e verifica dei risultati dei
dirigenti anno 2011'0, d fini della concertazione prevista dall'art.8 del23/12/1999;

VISTA - la deliberazione n" 284 dell7ll12005 con la quale la Girmta Provinciale ha autorizzato il
Preside,nte della Delegazione Trattante a sottoscrivere il C.C.D.I. dell'Area della Dirigenza arni
199812001, così come definito dalla Delegazione Trattante;

VISTE- le deliberazioni nno 213 e2l6 rispettivamente del15/1012009 e í,l}tl}lzX}gcon la quale la
Giunta Provinciale ha approvato il riassetto della stnrttura organizzativa dell'Ente ;

CONSIDERATO - che detta stnrttura è stata introdotta a far data del03/1212009;

VISTO - il verbale di Delegazione tattante, redatto nella seduta del05/fi/2010, dal quale si evince
che le parti hanno concluso la concertazione convenendo, srú " Sistema di valutazione e verifica dei
risultati dei Dirigenti per l'anno 2011", delle posizioni dirigenziali, apportands 6srlifiche alla
proposta elaborata dal Nucleo di Valutazione;

RITENUTO - iI " Sistema di valutazione e verifica dei risultati dei Dirigenti per I'anno 201I'
coerente con gli :ntdir:zzi politici dell'Amministrazione;

SI PROPOITE CIIE LA GITINTA PROVINCIALE
DELIBERI

APPROVABF- il " Sistema di valutazione e verifica dei risultati dei Dirigenti per I'anno 201I'

Si allegano i seguenti docrrmenti:
1) " Sistema di valurazione e verifica dei risultati dei Dirigenti

ri, z6- 4ú' ?a4c

per l'anno 201I"



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
Ai sensi e per gli effetti deil'art. 12 deila L.R.23-12-2ooo n. 30, si esprime parere.

FAVOREVOLE

ln ordine alla regorarità tecnica deila superiore proposta di deriberazione.

Addì

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
Ai sensi e per gri effetti deil'art. 12 deila L.R. 2g-12-2ooo n. 30 si esprime parere:

ln ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.nooi 2$0IT,Zùi0

Ai sensi d^ell'art. 55, S" comma, della L.

Addì_ Z60iT.Zir'.ll]
142/90, si attesta ra copertura finanziaria delra superiore spesa.
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PRINCIPI GENERALI

secondo l'art' 14 del c'c'N'L', gli Enti localidevono valutare irisuttatiottenutidaídirigentiin base:

al livello di conseguimento degli obiettivi assegnati

alle competenze organizzative

alle prestazioni

a

o

a

ll sistema di valutazione che si propone è finalizzato ad orientare tali risuttativerso ilraggiungimento degli obiettivi assegnati dàl presidente e daila cirnl" con riferimento araRelazione Previsionale e Programma-tica ed al gil"n"i;, 
,rssumendo la logica derla direzione Derobiettivi come metodo di stile di gestione, 

"nè 
iàg. ir controilo direziJnare ara pefformancemanageriale.

La valutazione dql rendimento, delle competenze organizzative e dele prestazionicomporta :

o orientamento al risultato in termini di efficacia ed efficienza , superando il moderodell' adempimento meramente burocratico_formale;o orientamento allo sviluppo dell'autonomia e atta valorizzazione dette competenze;o integrazione e cooperazione fra te diverse strutture organizzative , per sviluppare ilgioco disquadra ed assicurare it raggiungimento ai risúltati complessi;o stimolare la capacità innovativa, pei sotle-citare la proposizione e l,introduzione diinnovazioni 
'organizzative e non ' per attuare cambiamenti che apportino maggioreefficienza,efficalia ed economicità nella gestione;

' orientamento alla soddisfazione del 
"itt"oino-"liente, interno ed esterno, perpromuovere una logica di servizio;r qualità della presenza;

r quarità ed impegno nefio sviruppare rerazioni esterne ed interne.

ln caso di mancata nomina del Direttore Generale le funzioni previste dal sistema diValutazione sono esercitate dal Segietario Generale.



METODO ADOTTATO

Per ogni Dirigente (Ufficio Dirigenziale) vengono individuate le quattro aree di valutazione:

1. RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI
(attraverso la definizione di schede-obiettivo con riferimento ai seguenti fattori di
valutazione):

o Gestione strategico-intersettoriale;
o Rilevante gestione settoriale;
o Gestione economica;
. Obiettivi Specifici di area.

2. RENDIMENTO DELLE ATTIVITA'
o qualità della presenza;
o qualità e rilievo delle relazioni esterne;
r qualità del rapporto con i cittadinie I'utenza;
r qualità e rilievo del rapporto interno e con il personale;

o qualità e idoneità dell'attività;

3. COMPETENZE ORGANIZZATIVE

.' valutazione dell'insieme delle capacità nonchè delle esperienze e conoscenze che la

fìgura dirigenziale deve possedere e applicare per porre in essere i comportamenti piu

adatti ad uno specifico ruolo organizzativo:
. Capacità di direzione organizzativa;
. Capacità di gestione delle risorse umane;
. Capalità di relazione e integrazione.

4. PRESTAZIONI

o attraverso la valutazione delle variabili che indicano la qualità dell'appotlo personale

specifico del dirigente, individuando le modalità comportamentali con cui raggiunge
particolari risultati e gli obiettivi predefiniti .



' 
La stima delle quattro- componenti della performance concorre ad una valutazione disintesi per la distribuzione detla retribuzione di risultato. La pond"r"=ù* dei diversi fattori eespressa in termini percentuali su base 100, ín modo oa evioénzi"i" óiiooiettivi e gri aspettimanageriali, distinguendo per questi ultimi tra competenze organii:iiiu" e prestazioni. Lequattro diverse aree di valutazione sono cosi ponderate ai fini della u-"rùioùn" del Dirigente:

MODALITA DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO DI VALUTMIONE

ll processo di valutazione si articora neile tre fasi che seguono:

Fase I : Definizione degli obiettivi e loro assegnazione ai Dirigenti degli u.D.

ll Direttore Generale, ai sensi dell'art 108 del ruEL n.26712000, nel dare attuazíone agli indirizzie obiettivi stabiliti dagli organi di Governo.dell'Ente, fredispon",.on ir .on.orro dei Dirigentidell'Ente' il Piano Dettagliatò degli obiettivi di cui alt'ari. !gz oàr ruer- n. ialnooo, defìnendóne,per ognuno' gli indicatori di risultato. La prima fase si conclude con un coioquio di assegnazione
!:!il Sil:lliy,. " 'o" ta rormatizz.azione, i" p"t" oJrra-tiunta p;uin;,;É,'o"r pi"no Dettasriaro

;ffi,î";"Tilt:ffl::: 
in itinere dei risultati consesuiti e der rendimento deue anività e roro

con cadenza triemestrale ogni Dirigente degli u.D. e tenuto a compilare una scheda dimonitoraggio delle attività, rélazionando in mooo sintetico su: presenze, attivita, atti eprovvedimenti e sullo stato '"i attuazione degli obiettivi, segnalando eventuali scostamenti dalle fasidi attività programmate' monitcrando le iisorse impe-jnate, individuando eventuari criticità ediverse prospettive di sviluppo' La relazione dovrà evid-enziare non solo aspetti quantitativi ma3Tl: aspetti di quarità de.ilo sviruppo deile azionilpiogettrlattivita .ll Dirigente accompagnerà la scheda "ATTlvlrA';.o-n-un. proporta di autovalutazione formulatasulla base dei parametri in essa indicati. 
rs p'vvvèra Lrr dLr.u

La scheda attività va inviata all'uffiiio preposto alla raccorta entro i primi 7 giorni der mesesuccessivo' La mancata trasmissione della scheda entro i termini deierrnina la riduzione delpunteggio salvo opportune giustificazioni der ritardo.
La relazione sullo stato di attuazione di obiettivi intersettoriali sarà affidata al Dirigente di ogniu'D che assumerà ra responsabirità di coordínamento der progetto.con la stessa cadenza temporale il Nucleo di Valutazione, sentita la relazione del DirettoreGenerale' esprimerà una valutazione sui risultati oetle attività relazionandó at presidente dellaProvincia e alla Giunta provinciale.
Nell'esercizio delle loro competenze di indirizzo e controllo il presidente della provrncia e gliAssessori possono inviare al Nucleo segnalazioni e considerazioni utili al processo di valutazione.

COMPONENTI deila hERFORMANCE

RAGGIUNGIMENTO
OBIETTIVI

COMPETENZE
ORGANIZTATIVE

PRESTAZIONI E
CONOSCENZE

TECNICO
PROFESS IONALI

Fp 10 o/o Fp 10 o/o

Fp = fattore di ponderazione



ll. contenuto der fogrio attività sarà reso pubbrico on rine sursintetico di comunicazione predisposto dai|ufficio .orp"t"nt",
approvato dal Presidente della provincia.

sito dell'Ente secondo un modello
valutato e proposto Oal ttucteoìJ

Fase 3 : valutazione finale del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati

Al termine dell'incarico e comunque entro il 20 gennaio dell'anno successivo, i Dirigentipresentano al Presidente della Provincia, all'Asiessoiè corpet"nte al Direttore Generale ed alNucleo di Valutazione la relazione finale sull'attività ruóri", con la documenta2ione idonea avalutare, tra rartro, gri scostamentitra obiettivi .r.d;;i; risurtati raggiunti.Tale relazione deve contenere una prima propo"-t"-aìauto-valutazione formulata dalDirigente in ordine. al grado di ragg'iungd"";:J"g[ oii"ttivi assegnati, der rendimentodelle attività (riportando la media ànnuale delle vaiutezioni mensilii, delle competenzeorganizzative e degli etementi prestazionali.
Entro i successivi 60 giorni ll Nuileo di Valutazione esprime,sentita la relazione del Direttore
ffffi:?1"; ;ffiJ;}:Xi:ne 

rinale, 
"n.À" 

con I'ausirio oài Jati oi repàrtinò'""Jnori"o-nnanziari o di
L'esito della valutazione viene comunicata al Dirigente dal Direttore Generale. ll Dirigenteinteressato ha facoltà.dipresentare le proprie osàervazioni al Nucleo di Valutazione entro iltermine dei successivi 15 giorni.
La fase si conclude con la-form alizzazione della valutazione da parte del Nucleo di Valutazione
i$:g: nìil:tt" 

al Presidente per la relativa 
"ppróurtione 

e successivamente ana Giunta per



I '-

Gli obiettivi devono possedere re seguenti caratterístiche:

o essere chiari e ben definiti;

' essere coerenticon le strategie e gliobiettivi programmaticidell,Amministrazione;. essere misurabili nella loro quantificazione;. essere significativi;
o essere innovativi;
r ir roro raggiungimento deve comportare,ove possibire, dei risparmi;. essere negoziaticon la Direzione Generale;. possono riferirsi a progetti pluriennali.

essi sono :

]) adeguata gestione strategica;
2) rilevante conseguimento dei fini istituzionali;
3) efficiente gestione economica;
4) efficace raggiungimento degri obiettivi specifici assegnati a Settore;5) miglioramento attività ordiÀaria.

I ndicatore di risu ttato.

Peso dell'obiettivo:

da definire in rerazione ail'azione/progettorattività individuata.

da definire i n rerazione ail'azione/progetto/attività 
i ndividuata.

Adeguata GESilO/VE STRATEGTCA



I

rilevante conseguimento dei FlNl ISTITUZIONALI

EFFICACE CONSEGUIMENTO
UFFICI DIRIGENZIALI

degli OBIETTIVI SPECIFICI DEGLI

Indicatcre di nsultato.

Peso dell'obiettivo.

da definire in relazior^: alla tipologia di obrettivi prescelti.

da definire.

Ogni Ufficio Dirigenziale deve partecipare, in relazione alle specifiche competenze, allo

sviluppo ed alla concreta realizzazione di un'azione/progetto/attività, ritenuta'particolannente
rilevante per il uimento dei fini istituzionalidell'Ente per I'anno di riferimento.

lndicatore di risultato: da definire in relazione all'azionelprogetto/attività individuata.

Peso dell'obiettivo: da definire in relazione all'azione/progetto/attività individuata.

3" OBIETIIVO: EFFICIENTE GESTIONE ECONOMICA

Ogni U.D.. deve tenere sotto controllo durante la gestione e ridurre, per quanto possibile,

migliorando o mantenendo gli attuali livelli di efficacia dei servizilaltivitàlazioni da svolgere, i

relativi costi di funzionamento. ln particolare I'obiettivo deve prevedere il contenimento e la

razionalizzazione dei costi generali e di quelli per l'acquisto di beni e di servizi.

lndicatore di risultato: da definire.

Peso dell'obiettivo: da definire.

Sulla base delle macro-azioni contenute nelle linee programmatiche, vengono assegnati, a seguito

di un processo compartecipato con il Dirigente, almeno due obiettivi con espresso riferimento alle

competenze specifiche di ogni U.D.



5" OBIETTIVO: MIGLIORAMENTO DELL'ATTIVITA' ORDINARIA

Sullabasedellemacro-azionicontenutenellelineeprogra''"o

:":T:::::::",::::*::::1n" 
u.D., viene assesnato, a sesuito di un processo compartecipato,eeùv etJf ilPafiegpatocon il Dirigente' almeno un obiettivo; Got espresso riferimento aile competenze specinche oi ogniu'D" che dovrà riguardare la 'gestÍon e efficiente ed efficace deil'attività ordinariamente attríbuitaall'uffícío dirtgenziale e Ia promozione di effettivi e sígnificativi migtioramenti quatitativi deramedesíma".

lndicatore di risuttato: da definire.

Peso dell'obiettivo: da definire.

Glí obiettivi sono diversamente ponderati convalutazione. I'applicazione di pesi specifici definiti dar sistema di

valutazione di sintesi delta 1^ Area di Valutazione Raggiungimento obiettivi

ll Peso di ogni obiettivo sara determinato dat Nucreo di vatutazione su proposta derDirettore Generale sulla base della compiessifà e detta varenza strategica di ogni singoto obiettivoassegnafo' avendo ríguardo agtí indirizzi programmatici degli organi dell,Ente.
La soglia minima di risultato, al dí sotto delta quate non è attribuito arcun punteggio èdel 60% per ciascun obiettivo-

Gestione eionomìE
Specifico OÍ settore-lffidno
due obiettiví)_ _ùpectttco di miglioramento
dell'attività ordinaria (almeno

Totale peso attrib



2^ AREA Dl VALUTMIONE: ATTIVITA'

Le attività saranno valutate sulla base dei parametri sottoindicati:
r qualità della presenza;
o qualità e rilievo delle relazioniesteme;
o qualità del rapporto con icittadini e I'utenza;

o qualità e rilievo del rapporto interno e con il personale;

o qualità e idoneità dell'attività

ll Dirigente fornisce al termine del periodo di valutazione un proprio 'giudizio sulle attività
espletate indicando un punteggio, che potrà essere confermato owero modificato da paÉe

del Nucteo, sentita la relazione del Direttore Generale.

Vatutazione di sintesi del rendimento dell'attività

Val utazione media an nuale

Fattori di valutazione delle attività
Autovalu-

tazione
del

Dirigente

Valutazione
del Nucleo

M

Peso
attribuito ai
fattori (P)

Valore
ponderato

(v. P)

1

Qualità della presenza dimostrata
gestendo il proprio tempo di lavoro,
assicurando il servizio e contemperando
oli imoeoni esterni.

6

2
Qualità e rilievo delle relazioni esterne
ed in occasione di manifestazioni di
rilievo.

6

3
Qualità e frequenza del rapporto con i

cittadini e l'utenza. 6

4
Qualità e frequenza dimostrata nel
rapportarsi :cn i collaboratori e, piu in

generale, con gli altri uffici.
b

q

Qualità e idoneità dell'attività in funzione
della sua complessità amministrativa,
tecnica e degli atti e prowedimenti
predisposti e/o emanati con particolare
riferimento al rispetto dei termini previsti

oer I'emanazione del prowedimento.

Totate peso attribuito alla 2^ Area di Valutazione 3A% ot/o

Media ponderata fattori di competenze IB



-- Definizione della valutazione dette attiviÈ Valutazione dette attività

da 96 a 100

cla 60 a 75

inferiore a 60

3^ AREA DI VALUTAZIONE: C O M P ETENZE ORGAN I ZZATI V E

Per quanto riguarda la valutazione delle
prendere in considerazione:

o la motivazione,
o lo spirito di gruppo;
. la capacità di realizzazione di cambiamenti;o il senso di responsabilità;
o la capacità di innovazione;
o il contributo all'íntegrazione con altre strutture;o I'iniziativa;
o la capacità di direzione.

ln particolare, per quanto riguarda questa
sono i seguenti:

competenze organizzative, i criteri devono

seconda area di valutazione, i macro fattori

1' FATTORE. CAPACITA DI DIREZIOAIE ORGAN IZZATIVA

da valutarsi sulla base dei seguentielementi:r capacità dimostrata di gestire il proprio tempo di lavoro, facendo fronte con flessibilità alleesigenze di servizio e contemperando i Civer-siirp"gni;r capacità di rispettare e far rispettare le regote e i vincoli dell'organizzazione senza indurreformalismi e burocratismi e promuovendo ra quarità dei servizi;r capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimenti ed iconseguenti processi formativi e la selezione, a tal fine dei personaleio capacità dimostrata nell'assolvere ad attività di pianificazione, programmazione e controlloconnesse aile funzioni affidate, ' r'-r' '|e s vvr rtutu'

' grado di aderenza e cofinalizzazione agli obiettivi der vertice, che ne presuppone laconoscenza.

l0



2' FAfiORE: CAPACITA DI GESTIONE DELLE R/SORSE UMANE

da valutarsi sulla base dei seguenti elementi:
. €pacità dimostrata nel motivard, guidare e valutare i collaboratori e di generare un clima

organizzativo favorevole alla produttività, attraverso una equilibrata individuazione dei carichi di

lavoro;
. capacità di supportare i collaboratori nelle soluzioni dei problemi, ingsEtgiandoli a crescite

personali e Professionali;
r capacità dí trasferire ai collaboratori parte delle proprie competenze e dell'attività di

coordinamento attraverso un corretto utilizzo dello strumento della delega-

3" FATTORE: CAPACTTA Dt RELAZIONE E INTEGRAZIONE

da valutarsi sulla base dei seguentifattori:
o contributo all'integrazione tra i diversi uffici e servizi e all'adattamento al contesto di intervento

anche in relazioné alla gestione di crisi, energenze, cambiamenti di modalità operative;

r capacità di lavoro in gruppo, condivisione di responsabilità, collaborazione con aree gestionali

diverse dalla ProPria.

Ad ogni fattore di competenze organizzative viene attribuito un diverso peso. ll Dirigente

fornisce al termine del periodo di vatutazione un proprio giudizio sulle competenze

organizzative manifestate indicando un punteggio, che potrà essere confermato owero
mòdificato da parte del Nucteo, sentita la relazione del Direttore Generale.

Verrà quindi 
""l"otàta 

la media ponderata tra il punteggio raggiunto dal Dirigente e il peso

attribuito ad ogni singolo fattore di competenza organizzativa.

Valutazione di sintesi 3'Area di valutazione

Fattori di valutazione delle competenze
organizzative

Autovalu-
tazione

del
Dirioente

Va[utazione
del Nucleo

'(v)

Peso I Valore
attribuito ai 1 Ponderato
fattori (P) I U"P)

1 Capacità di direzione organizzativa
5

2 Capacità di gestione delle risorse
umane -t

J Capacità di relazione e integrazione
2

Totale peso attribuito alla 3" Area di Valutazione 10% o//o

izzative: :(Vn * Pn)/IP =Media oonderata fattori di co c

11



PREsrAztoNt E coNffi'lzE
_CNICO-PROFESS/ONAl-/

a

a

a

Le prestazioni sono costituite dall'insieme de! comportamenti .con cui un individuo raggiungeparticolari risultati in base ad obiettivi predefiniti. Éssi-sono valutabili soprattutto in base allaqualità dell'apporto personale in relazione alle 
"bnir""^re e alla preparazione professionalemanifestate, specifiche del ruolo

Tale area viene varutata tenendo conto oi:Lette fattori:

6) Flessibilità organ'iizativa e adattamento ar rinnovamento:
adattamento ai cambiamenti e aile innovazioni organizzative
utilizzo nuovi strumenti e nuove tecniche gestionari
acquisizione di nuove informazioni e competenze rispetto al proprio ambito lavorativo

Descrizione sintetica dei fattori di valutazione

l) Capacità di analisi:
analisi di eventi e situazioni, individuandone gti etementi essenziali;
individuazione deÌ punti di forza e dei punti di debolezza, assumendo
opportuni per la risoluzione di ogni probtema .

2) Gapacità di attivazione di risorse finanziarie:o da fondi camunitari, da operatori economici, da sponso r, etc.

3) Conoscenze tecniche :. formazione
. aggiomarnento
. precedenti esperienze lavorative.

4) Tempestività di proposte risolutive di criticità:
el iminazione anom al ie.

5) Ternpestività e mobiritazione su tematiche specifiche:
identificazione e proposta di progetti.

7) Ottimizzazione deile decisioni:
o individuazione dell'opzione piu efficace ed efficiente tra piu sotuzioni possó/r.

12



Ad ogni elemento prestazionale viene attribuito un diverso peso. ll Dirigente fornisce al
termine del periodo di valutazione un proprio giudizio sulle proprie prestazioni e

conoscenze tecnico professionali, indicando un punteggio, che potrà essere confermato,
owero modificato da parte del Nucleo, sentita la relazione del Direttore Generale.
Verrà quindi calcolata la media ponderata tra il punteggio raggiunto dal Dirigente e il peso per
ogni singolo elemento prestazionale.

La valutazione dei fattori e degli elementi relativi alla 3^ e 4^ area di valutazione viene espressa
applicando la seguente graduatoria:

l:

t
=

Valutazione di sintesi della 4^ Area diValutazione Prestazioni
t,

Obiettivi Autovalutazione
delDirigente

Valutazione
delNucleo

(v)

Peso
attribuito
aifaftori

(P)

Valore
ponderato

(v-P)

1 Capacità di analisi 1

2 Capacità di attivazione risorse
finanziarie

115

3 Conoscenze tecniche 1

4 Tempestività di proposte risolutive di
criticità

2,5

5 Tempestività e mobilitazione su
tematiche specifiche

1,5

6 Flessibilità organizzativa e
adattamento al rinnovamento

1,5

7 Ottinúzazione del I e decis i o n i 1

fotale peso attribuito alla 4^ Area diValutazione 10% offo

Media ponderata elementi prestazion3ll; t(Vn " Pn)/IP = D

Definizione della valutazione delle competenze
organizzative e degli elementi prestazionali

Valutazione delle competenze organizzative
e degli elementi prestazionali

Ottimo da 96 a 100

Buono da86a95

Discreto da76a85

Sufficiente da60a75

lnsufficiente inferiore a 60



a-

A

SINTESI DELLA VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE DIRIGENZALI

Punteggio raggiunto
1' Area Oi vatuta

2" Area divalutazione: Attiffi
3" Area di valutazione: @
4" Area di vatutazionGlpffizioiì

Punteggio totale Pt = Fp_*A + Fp_* B + Fp_*c + Fp_*D

(Fp = faftori di ponderazione appticati alle diverse aree divalutazione)

Abbinamento punteggi,t

Range di punteggio pt
da 60 fino a 100

lndennità di risuttato da corrispondere

lndennità Oi risuttato previlià Quota di --;FptiúzioG
all'indennità di rÍsultato

lndennità da corrispondere

lr=RxQ%

Quota di applicazione
all'indennità di risultato (e%) al punteggio ottenuto

Si considera non positiva una valutazione inferiore a 60 del valore medio po.tierato dellequattro aree. In tal caso non si ha diritto a percepire l'indennità di risurtato.

l4
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SCHEDA DIVALUTAZIONE FINALE DELLE PERFORMANCE DEI DIRIGENTI

Qirigente
Ufficio Dirioenziale
Anno divalutazione

Relazione consuntiva, di sintesi, sull'attività svolta :

Vatutazione di sintesi della 1^ Area di Valutazione Raggiungimento Obiettivi

Obiettivi
Autovalutazione

grado
raggiungimento
obiettivo (in %)

Valutazione
delNucleo

(v)

Peso
aftribuito

all'Obiettivo
(P)

Valore
ponderato

(v'P)

1 Gestione strategico - intersettoriale

2 Rilevante gestione settoriale

3 Gestione economica

4 Specifico di settore (almeno 2 obiettivi)

5 Specifico di miglioramento dell'attività
ordinaria (almeno 1 obiettivo)

Totale peso attribuito alla 1^ Area divalutazione 50o/o ot
TO

Media ponderata raggiungimento obiettivi: I(Vn * pn)/Ip = A

I

24



Valutazione di sintesi 2" Area di valutazione

Valutazione media an nuale

Fattori di valutazione delle competenze

Qualità della presenza dirnostrat,a
gestendo il proprio tempo di lavoro,
assicurando il servizio e contemperando

Qualità e rilievo delle relazioni esieme
ed in occasione di manifestazioni di
rilievo
Qualità e frequenza del rapporto con i

cittadinie I'utenza
Qualità e frequenza dimostrata nel
rapportarsi con i collaboratori e, più in

enerale, con gli altri uffici
Qualità e idoneità dell'attività ín furzione
della sua complessità amministrativa,
tecnica e degli atti e prowedimenti
predisposti e/o emanati con particolare
riferimento al rispetto dei termini previsti

I'emanazione del prowedimento.

attribuito alla 2^ Area di Valutazione

Media ponderata fattori di c ahizzative: ElVn " Pnl/xP =

Valutazione di sintesi 3" Area divalutazione

Fattori di valutazione delle competenze

di direzione
Capacità di direzione organizzativa

Capacità di gestione delle
risorse umane
Capacità di relazione e integrazione

Media ponderata fattori di competenze organizzative: E(vn * pn)/xp =

Totale so attribuito alla 3^ Area di Valutazione



€
Valutazione di sintesi della 4^ Area diVair. Prestazioni

Pesc
attiburyo
ai fattor'

Valore
ponderal

N*P)

dell'Ufficio
ll Dirigente

del Dipartimento

(firma)

*, *'
a.
:.,'Ìt&3- Ig.ffi',gc

. : -.ùF. i.'' ,

tI
'€ 'a,

Capacità di analisi

Capacitàoi affi
Conoscenze tecniche

Tempestività oi propffi
criticità
Tempestività'
specifiche

Flessibilità or
nnnovamento
ottimizazio ne oét teiffiiì

Totale O""o 
"Ort

M"di" pond"t"t" 
"l"-
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:

(Fp = fattoi di ponderazione applicati alle diverse aree di valutazione)

Si considera non positiva una valutazione inferiore a 60 del valore medio ponderaro delie

quanro aree. In tal caso non si ha diritto a percepire I'indennità di risultato..

ll Direttore Generale

ll Presidente del Nucleo diValutazione

27

SINTESI DELI-A VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE DIRIGENZIALI

Valutazione di sintesi
Aree divalutazione Punteooio raooiunto

1" Area di valutazione: Raggiungimento obiettivi fi=

2" Area di valutazione: Attività fl=

3' Area di valutazione: Competenze organizzative

4o Area di valutazione: Prestazioni' p=

Punteggio totale Pt = FP-* A + Fp-* B + Fp-*C + Fp-*D Pt=

Abbinarnento punteggio totale a quota percentuale da applicare all'indennità di risultato

Range di punteggio Pt <60 da 60 fino a 100

Quota di applicazione
all'indennità di risultato (a%) 0 Q % = al punteggio ottenuto

lndennità di risultato da corrispondere

lndennità di risultato prevista Quota di applicazione
all'indennità di risultato

lndennità da corrispondere

R Q% lr=RxQ%



Sommario

Principi generati

Metodo adottato

Modalità di svolgimento del processo di vatutazione
1^ Area di valutazione: Raggiungimento obiettivi
2^ Area di valutazione: Aftività
3a Area di vatutazione: Competenze organizzative
4^ Area di vatutazione: prestazioni 

e_ Conoscenze Tecnicoprofessionali

Sintesi deta varutazione dete performance Dirigenziari
ì;?rtff#erisi le a i ri levazi# 

" 
;l utazion e der r;a*ività der ra

scheda di varutazione Finare dere performance dei Dirigenti
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Letto, confermato e .sottosc ritto.

L'Assessore Anziano

IL PRESIDENTE
Qn. Aw. GiovanniCesaie RICEVUT}

F.to.

ll Segretario Generale

r. to.8 s r:tnJ.o. ...Et..g.tr.È.t3,* Comn. Dott,

ll Presente afto sarà affrsso all'Albo
ì

Il presente atto è stato affrsso all'Albo
dal alnel giorno festivo

L'ADDETTO

L'ADDETTO

Messin4ll

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Art. ll L.R 3-12-1991 n..t4)

Il sottoscritto Segretario Cenerale della provincia,, CERTIFICA r, 3 HAfi. 20ilChelapresentedeliberazione 9{,0' pubblicataall'AJbodiquestaProvincial ll J ltÉ1il' ('ull 
or^m^

festivo e per quindici giorni consecutivi e chetonuo la stessa
opposizioni o richiesta di controllo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addl IL SEGRETARIO CENERAI"E

F.to

TRASMISSIONE AI CAPTGRI.IPPO CONSILIARI
(+" COMMA ART. 4 1.r.5-7-1997 N. 23)

La presente deliberazione viene trasmessa ai capignrppo consiliari, riguardo materic elencate al 3o comma dell,art. .t della

legge 5-7-1997 n.23i.

IL SEGRETARIO GENERALE

PROYINCIA RIGIONAIE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma '/ dell'art. ./ della
Legge Regionale 3-12-lg9l n. -t4 e succsssive modifiche.

Messina. datla Residenza provincia.re, addi 0 7 flfitq, 2 ù 3't IL SECRETARIO GENERALE

,.ro Contm. Dott, Giu:oppe ,SpÀD/,qO

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, datta Residenza provinciare. addi 
'0 

! î'iAR. 2011'

CENEP.ALE


